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PREMESSE 

Agenzia Locale per la Mobilità locale nasce in applicazione della Legge Regionale 30/1998 e 
ss.mm.ii. ed è il soggetto giuridico delegato alla concessione dei servizi di Trasporto Pubblico 
Locale, interfacciandosi tra gli Enti Locali, la Regione Emilia-Romagna e l’azienda gestore del 
servizio di trasporto pubblico. Il suo ruolo è quello di progettare, sviluppare e coordinare i servizi 
di mobilità collettiva coniugando le strategie di mobilità programmate dagli Enti Locali con le 
esigenze dei cittadini/viaggiatori e dei gestori dei servizi, in un’ottica di efficacia e sostenibilità. 

Ha per oggetto sociale, fra gli altri: 

●​ La programmazione e progettazione integrata dei servizi pubblici di trasporto, coordinati 
con tutti gli altri servizi relativi alla mobilità del bacino di competenza;  

●​ La progettazione, organizzazione e promozione dei servizi pubblici di trasporto integrati 
tra loro e con la mobilità privata;  

●​ La gestione della mobilità complessiva, progettazione e organizzazione dei servizi 
complementari per la mobilità;  

●​ Lo svolgimento di ogni altra funzione assegnata dagli enti locali con esclusione della 
programmazione e della gestione di servizi autofilotranviari;  

●​ La gestione delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di TPL;  

●​ L’attività di gestione e monitoraggio del Contratto di servizio con il Gestore aggiudicatario 
della gara;  

●​ La gestione delle infrastrutture di rete di proprietà.  

La domanda potenziale registrata - richieste di integrazioni e nuovi servizi - riguarda, per il 
servizio urbano, principalmente alcuni prolungamenti per le frazioni, con modeste incidenze sul 
numero dei saliti; per il servizio extraurbano invece il numero degli studenti iscritti agli istituti 
secondari risulta in leggero aumento, con la relativa incidenza sul servizio che potrebbe 
necessitare di potenziamenti puntuali. 

Il bilancio preconsuntivo 2025, alla base dei ragionamenti per l'estensione di questa relazione, 
riesce a mantenere un andamento economico sostanzialmente in equilibrio, anche grazie al 
preventivato accesso alle risorse finanziarie accantonate. 

Le principali voci che influenzeranno l’attività aziendale ed il risultato d’esercizio del Bilancio 
preventivo 2026 sono le seguenti: 

●​ Le attività legate alla pubblicazione della gara per il nuovo contratto di servizio la cui 
scadenza è prevista per il 31/12/2026; 

●​ L’aumento delle deviazioni non a corrispettivo, per le quali non è ancora identificata la 
copertura, che si assesterà per il 2026 a circa 150.000,00€: le opere di recupero di strade 
provinciali e comunali, i lavori nella zona del Centro storico del capoluogo, unitamente ad 
altre deviazioni già in corso, continueranno anche nel 2026 ad incidere in maniera 
considerevole sul bilancio; 
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●​ Anche per il 2026 sarà necessaria una forte politica di investimenti per manutenzioni 
straordinarie, finalizzata all'efficienza delle reti. La quota di cofinanziamento 
dell’impianto H2 slitterà all’annualità 2026 portando l’investimento finanziario comulativo 
per l’agenzia ad oltre € 1.000.000 €, con incidenza sul conto economico per una quantità 
di ca. 300.000,00 €. 

●​ La variabilità dovuta all’ISTAT, pur storicizzata, rimane addebitata per una parte 
consistente al bilancio aziendale; 

●​ I contributi locali, seppur adeguati con l’ISTAT programmata, andranno rivisti e 
formalizzati nel nuovo contratto di servizio in un accordo come disciplinato nel Patto per 
il Trasporto Pubblico Regionale e Locale e per la Mobilità Sostenibile in Emilia-Romagna; 

Gli aspetti rappresentati, che sono puntualmente condivisi coi soci, i sindaci revisori e con gli enti 
interessati, se prorogati per diversi esercizi, avranno la necessità di una risposta strutturale per 
non compromettere la struttura economica, patrimoniale e finanziaria dell’agenzia.  

Nelle attuali condizioni tecniche ed economiche l’Agenzia sarà in grado di assicurare l’equilibrio 
di bilancio, mantenendo gli impegni sugli investimenti, nonché contribuendo al miglioramento 
della sicurezza delle fermate, delle autostazioni e dell’accessibilità al servizio di TPL; ulteriori 
situazioni aggravanti il servizio - ad esempio l'emergenza in seguito all’alluvione o di opere di 
manutenzione straordinaria legate alla sicurezza idraulica - potranno continuare ad essere 
affrontate anche in futuro solo a fronte di un ampliamento dei contributi, da parte degli enti 
locali e/o dei portatori di interesse coinvolti o dei soci. 

RIASSUNTO DATI ECONOMICI SUL PREVENTIVO 2026 

RICAVI PREVENTIVO 2026 PRECONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 2024 

    

CONTRIBUTI TPL € 19.854.840 € 19.875.640 € 20.057.021 

FITTI ATTIVI € 516.115 € 516.115 € 516.115 

PROVENTI FINANZIARI € 90.225 € 110.225 € 226.784 

INTEGRAZIONI TARIFFARIE - € € 2.537.737 € 2.622.437 

ALTRI RICAVI € 408.956 € 457.179 € 372.322 

PROVENTI STRAORDINARI € 62.492 € 139.773 € 11.793 

TOTALE € 20.932.628 € 23.636.669 € 23.806.470 

RICAVI DIVERSI PER UTILIZZO DI FONDI € 183.477   

TOTALE RICAVI € 21.116.105 € 23.636.669 € 23.806.470 

    

COSTI PREVENTIVO 2026 PRECONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 2024 
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CONTRIBUTI A GESTORI € 19.749.713 € 19.890.587 € 19.947.233 

COSTO del PERSONALE € 415.605 € 415.605 € 374.732 

COSTI AU e revisori € 67.845 € 67.116 € 67.116 

PRESTAZIONI di TERZI € 180.170 € 87.515 € 43.709 

COSTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA € 6.605 € 6.605 € 46.948 

SPESE VARIE € 145.964 € 166.440 € 142.364 

PROGETTI € 150.112 € 17.992 - € 

INTEGRAZIONI TARIFFARIE - € € 2.559.074 € 2.622.437 

UTENZE € 40.059 € 40.059 € 38.885 

AMM.TI netti e ACCANTONAM. € 295.430 € 322.140 € 300.475 

ONERI STRAORDINARI € 5.000 € 5.754 € 37.016 

IMPOSTE & TASSE € 59.602 € 57.781 € 58.629 

TOTALE COSTI € 21.116.105 € 23.636.669 € 23.679.544 

    

UTILE/PERDITA € 0 € 0 € 126.927 
 

SERVIZIO: CONDIZIONI SPECIFICHE INCIDENTI SUL BILANCIO 2026 
Come anticipato nelle premesse, alcune condizioni specifiche, che hanno già fortemente 
caratterizzato la gestione 2025, continueranno il loro effetto anche sulla gestione 2026.  

Per il territorio extraurbano la gestione delle deviazioni per le opere stradali, con particolare 
riferimento alla manutenzione straordinaria dei ponti, risulta particolarmente complessa: è stato 
attivato un tavolo di confronto con la Provincia per inquadrare le opere già programmate nel 
triennio. Più volte, ma senza successo, sono stati invitati i singoli enti ad inserire i costi per le 
deviazioni all’interno dei quadri economici degli interventi; l’onerosità delle deviazioni va 
quindi sempre faticosamente discussa con i singoli portatori di interesse che sono 
maldisposti a prevedere quote di finanziamenti sia nel caso che le opere sia gestite da loro e, a 
maggior ragione, se le opere sono gestite da altri enti.  

Nel corso del 2025 le sole opere incidenti sulle strade Provinciali ammontano a ca. 230.000€ e la 
previsione sul 2026 si attesta su 150.000€, mente i Servizi Non A Corrispettivo (SNAC) 
ammontano per il 2026 in via previsionale a oltre 80.000 €; 

La convenzione già in vigore con la Provincia dedicata alle deviazioni ed ai servizi di mobilità, 
seppur nuovamente integrata nel corso del 2025, avrà la capacità di coprire solo una porzione di 
questi costi straordinari, che andranno necessariamente inquadrati in accordi con gli enti 
interessati, non potendo evidentemente essere lasciati esclusivamente in onere all’agenzia. Il 
coinvolgimento dei singoli comuni nella responsabilizzazione degli oneri va inserito in un 
rapporto formale e strutturato, anche per l’equità di azione, che vedrebbe i costi dei singoli 
addebitati all’agenzia e conseguentemente ai soci. 
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Una elencazione puntuale delle delle opere previste è contenuta nell’Allegato 1 - “ELENCO 
DEVIAZIONI CANTIERI PROVINCIALI 2025-2026”. 

Una drastica limitazione del servizio pubblico, ove possibile al netto del diritto essenziale 
della mobilità, conseguente al mancato finanziamento dei costi per le deviazioni, appare 
come uno scenario da scongiurare, anche considerando la forte inerzia al recupero degli 
utenti che si verifica dopo ogni interruzione. 

Non sono prevedibili nell’anno della gara modifica strutturale del servizio.  

Potranno essere ripetute alcune attività specifiche - quali ad esempio le navette palestre o le 
deviazioni eventi. Anche per l’anno scolastico 2026-2027 è in programmazione un passaggio di 
vari istituti alla settimana da 5 giorni con rientri pomeridiani irregolari. Con il coordinamento 
dell'ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna, Ufficio VI - Ambito Territoriale di Ferrara, 
sono state coinvolte tutte le scuole del bacino in un’attività di rilievo sugli orari scolastici per 
realizzare una proposta di servizio condivisa anche con i dirigenti scolastici. Una 
programmazione ottimale sia del servizio che degli orari scolastici potrebbe assicurare, pur nelle 
distribuzioni variabili delle singole scuole, una ripartizione sufficientemente uniforme dei carichi 
rispetto al calendario ed una sostenibilità del servizio; in alternativa a questa collaborazione 
trasversale, non si può che prospettare una situazione in cui non sarà possibile garantire la 
richiesta integrazione ed elasticità del servizio, la stabilità dei tempi d’attesa, l’introduzione di 
nuove corse pomeridiane funzionali ai nuovi orari, se non tramite la corresponsione della 
necessaria copertura economica. 

PIANO INVESTIMENTI E RIQUALIFICAZIONI 2026-2028 
Tenuto conto del ruolo di Agenzia e della necessità che il trasporto pubblico possa esprimersi 
appieno, si è aggiornato il piano degli investimenti 2024, in osservanza dei seguenti principi 
base: 

●​ Mantenimento in efficienza e in buone condizioni di agibilità del patrimonio immobiliare;  
●​ Salvaguardia e miglioramento della sicurezza d’uso del patrimonio;  
●​ Potenziamento e qualificazione dell’accessibilità al trasporto pubblico anche tramite il 

potenziamento dell’accessibilità e miglioramento della sicurezza e del comfort delle 
fermate bus per autisti e passeggeri;  

●​ Estensione e qualificazione del sistema di trasporto pubblico sotto il profilo ambientale.  

La programmazione è svolta con priorità di intervento secondo i seguenti elementi:  

1.​ Completamento degli interventi avviati nel corso dei precedenti esercizi;  
2.​ Rispetto degli accordi e convenzioni sottoscritti, o in fase di sottoscrizione, con Enti Locali, 

Regione, azienda esercente ovvero altri partner;  
3.​ Reperibilità di risorse economiche nell’ambito delle politiche di bilancio di Agenzia;  
4.​ Ottenimento di risorse per il finanziamento delle eventuali opere pluriennali.  

Il piano di investimenti prevede due categorie di opere: 

A.​ l’elenco delle opere di manutenzione straordinaria delle strutture, attuate con fondi di 
bilancio dedicati e programmati con cadenza annuale; 

B.​ gli interventi straordinari, legati invece a fonti di finanziamento esterne e governati da 
apposite convenzioni che hanno orizzonte triennale. 
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Gli interventi verranno realizzati secondo il piano predisposto in autofinanziamento di Agenzia, 
ovvero, laddove l’entità dei lavori superasse le disponibilità finanziarie della stessa, con il 
contributo dei soci e/o degli enti locali interessati.  

A.​ OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Alcuni interventi di manutenzione straordinaria avviati nel 2025 sono attualmente in corso e 
vedranno la conclusione all’interno del 2026.: 

●​ MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DEPURAZIONE AUTOLAVAGGIO 
●​ NUOVO IMPIANTO ELETTRICO CONFORME E NUOVO QUADRO GENERALE DEPOSITO 

DI BONDENO 
●​ REVISIONE E MODIFICA BLOW-DOWN COMPRESSORE N.1 PER INTERVENTI DI 

REVAMPING/SVILUPPO DEGLI IMPIANTI DI RIFORNIMENTO GAS NATURALE 

mentre per il 2026 sono previsti   

●​ MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASFALTI, CADITOIE E CHIUSINI DEPOSITO TRENTI 
●​ SOSTITUZIONE PARZIALE COPERTURA OFFICINA X IMPERMEABILIZZAZIONE 
●​ CANCELLO DEPOSITO DI TRESIGALLO 

sono inoltre state inserite le risorse per un intervento di emergenza alla COPERTURA 
DELL’AUTOSTAZIONE DI VIA DEL LAVORO. 

Il complesso degli interventi previsti supera il valore di 500.000 €.  

La tabella di dettaglio dei lavori previsti è rappresentata dall’Allegato 2 - “PROGRAMMA DI 
INVESTIMENTI”. 

B.​ NUOVI IMPIANTI 

Nel corso del 2026 saranno: 

●​ realizzate le opere di ampliamento dell’impianto LNG con installazione di un 
rigassificatore; 

●​ collaudato e ceduto all’Agenzia l’impianto di ricarica elettrico; 
●​ collaudato e ceduto all’Agenzia l’impianto di ricarica H2. 

Per tutti gli impianti l’agenzia si doterà di un tecnico specializzato per: 

●​ Verifica documentale dello stato autorizzativo dell’impianto con relazione di verifica 
contenente la valutazione sulla CE di linea; 

●​ Redazione del protocollo di manutenzione pluriennale 
●​ Stima della Vita Utile 

I programmi economici e finanziari, contenuti anche nella proroga del contratto di servizio 
prevedono 0,6 € milioni a carico di AMI e 0,9 € a carico di TPER. In particolare, la quota in carico 
ad AMI sarà da liquidare nell'anno 2025. 

Il quadro riassuntivo dei finanziamenti è il seguente: 
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   ubicazione  linea 
finanziamento 

finanziamento 
statale  

cofinanziamento 
AMI  

cofinanziamento 
TPER  

Impianto 
metano 

impianto via 
Trenti 35  PSNMS 1         ​

520.000,00 € -   €  -   € 

FSC/POR FESR         ​
380.000,00 € -   € -   € 

Impianto 
elettrico 

impianto 
stazione FS  

PSNMS 1      ​
1.611.628,50 € 

-   € -   € 

impianto via 
Trenti 35  -   € 932.528,07 € 

Impianto 
Idrogeno 

impianto via 
Trenti 32  PNRR      ​

1.545.780,00 €     

PSNMS 2      ​
2.439.473,00 € 

        ​
609.868,25 €   

        ​
6.496.881,50 € 

        ​
609.868,25 € 

        ​
932.528,07 € 

 
RImane un obiettivo aziendale la ricerca di canali di finanziamento per il progetto “Realizzazione 
del completamento dell’impianto di rifornimento di idrogeno e per la realizzazione di un 
sistema di produzione di idrogeno tramite impianto fotovoltaico ed elettrolizzatore in via Trenti 
32 e via Trenti 35 a Ferrara” che ammonta a complessivi € 19.015.730,00 e che prevede: 

●​ il potenziamento dell’impianto di rifornimento attualmente in produzione per poter 
garantire la ricarica del 15-20% della flotta di mezzi oggi circolante sul bacino di Ferrara 
autobus (classe I e Classe II) elettrici alimentati ad idrogeno tramite Fuel Cell a 350 bar; 

●​ l’implementazione dei servizi del centro aziendale per permettere la manutenzione dei 
mezzi FCEV (l’attuale opificio non è idoneo impiantisticamente per ospitare e 
manutenere i bus FCEV) 

●​ la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno attrezzato con un 
elettrolizzatore da 2 Mw alimentato da un parco fotovoltaico da realizzare sul sito. 

Il progetto è stato messo a disposizione del Comune di Ferrara per condividerne gli obiettivi e la 
candidabilità a canali di finanziamento in corso di pubblicazione. Il progetto potrebbe 
comportare dei risvolti patrimoniali, con eventuale concessione da parte del Comune di Ferrara 
di ulteriori terreni e/o permute rispetto al patrimonio attuale.  

SERVIZI DI MOBILITY MANAGEMENT 

Per il 2026 i  servizi di programmazione e mobility management, proposti dell’agenzia, con 
l’obiettivo dell’analisi e del miglioramento delle performance complessivo del TPL nel bacino 
provinciale di Ferrara, includeranno: 
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●​ ANALISI DATI SALITI/DISCESI - RILEVAZIONI STATISTICHE: 2026 - Analisi urbano per PdE e 
rilievi Taxibus 

●​ PROGETTO MIES - MOBILITÀ IN ETÀ SCOLARE: 2026 - Rielaborazione dei dati FORMAT 1 e 
2 compilati delle scuole e del questionario somministrato attraverso l’analisi OTTIMO 
Mobility; 

●​ SOLUZIONI INTEGRATE DI MOBILITÀ  CASA-LAVORO PER I LAVORATORI AGRICOLI: 2026 
- “C.A.M.B.I.A.-FE” 

●​ CARPOOLING FERRARA: 2026 - Interfaccia AGRIMOVE 
●​ PROGETTI EUROPEI: Attività di stakeholder - InMobility 
●​ PROGETTO FERMATE: 2026 - Studio di fattibilità per candidature FSC; 
●​ DORSALI, “CICLOVIE”: 2026 - Attivazione tavolo tecnico Accordo Territoriale rete ciclabile 

provinciale. 

Per il progetto  “C.A.M.B.I.A.-FE”, in convenzione con la Prefettura di Ferrara ed in collaborazione 
con CIDAS, l’agenzia introiterà ca. 150.000 € con il quali dovrà appaltare l’edizione 2026 del 
servizio AGRIBUS. Per i restanti progetti verranno promosse convenzioni con l’Università di 
Ferrara e con gli enti portatori di interesse, con la previsione di minimo utilizzo di fondi di 
bilancio per le parti di analisi e rilievo. 

ELEMENTI ESSENZIALI DELLA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE DI LINEA REGOLARI DEL BACINO DI FERRARA 

La gara avrà ad oggetto l’affidamento dei “servizi trasporto pubblico locale di linea regolari” in 
regime di esclusiva. 

Gli affidamenti dei servizi di TPL sono concessioni ai sensi del Regolamento europeo 
1370/2007, coerentemente con quanto previsto dallo stesso Codice Appalti (D. Lgs.36/2023) 
all’art.149, che esclude esplicitamente la sua applicabilità alle concessioni di TPL regolate dal 
Regolamento europeo 1370/2007. Il Codice rappresenta tuttavia il riferimento principale, ma non 
vincolante per lo svolgimento della procedura. 

L’affidamento dei servizi di competenza dell’Agenzia prevede un contratto di servizio net cost. 
La procedura individuata come maggiormente adeguata alla gara ferrarese è una “procedura 
ristretta con pubblicazione del bando di qualificazione dei partecipanti” (spesso definita 
pre-qualifica) e successivamente una fase ad invito ai soli concorrenti qualificati. Il criterio di 
aggiudicazione della gara sarà quello dell'”offerta economicamente più vantaggiosa”, già 
indicato nell’Avviso di preinformazione pubblicato sulla G.U.U.E. a gennaio 2020 e 
successivamente aggiornata a dicembre 2024. Gli elementi di valutazione sono definiti nella 
Delibera n. 154/2019 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART). La pesatura della parte 
tecnica e della parte sarà individuata all’interno del tavolo tecnico (ipotesi 30 punti all’offerta 
economica e 70 a quella tecnica). Le eventuali percorrenze aggiuntive saranno valutate 
nell’ambito dell’offerta economica.  

Ambito, bacino e lotti di gara 

Le norme che regolano la definizione dei bacini e dei lotti a livello nazionale e regionale sono 
contrastanti e di complessa analisi, dovendosi tenere conto della loro evoluzione temporale e 
delle competenze del legislatore nazionale e regionale. L’Agenzia di Ferrara è parte dell’Ambito 
Ottimale Reno, insieme al territorio di competenza dell’Agenzia di Bologna (SRM). Oggi le 
agenzie hanno scadenze contrattuali non allineate. Sulla base di un’attività istruttoria 
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condivisa dalle due Agenzie, si è ritenuto di interpretare la DGR 908/2012 alla stregua delle 
novazioni apportate con la Delibera ART 48/2017, in quanto disciplina temporalmente successiva. 
Si è, pertanto, inteso che l’ambito sovra-bacinale “Reno”, che include i territori delle Province di 
Ferrara e Bologna, coincida con il concetto di “bacino di mobilità” indicato dall’ART e che gli 
“Ambiti di servizio pubblico” di Ferrara e Bologna, definiti dall’ART come gli insiemi dei servizi 
che soddisfano le esigenze di mobilità, siano distinti. Conseguentemente, i lotti sono da 
individuarsi separatamente così come le procedure da indire e gestire all’interno di tali ambiti, 
benché coordinando la parte amministrativa. A tal fine, in assenza di ulteriore disciplina 
regionale, per dare una prima attuazione alle norme regionali sugli Ambiti, l’ipotesi al vaglio è 
quella di stipulare un'apposita convenzione. 

Servizi oggetto di gara e definizione del Programma Di Esercizio 

La Relazione lotti regolatoria, in corso di ultimazione, valuterà l’opportunità di individuazione 
dei lotti differenziati di affidamento dal punto di vista dell’efficienza tecnico – economica. 

Il Programma di esercizio attuale, conforme al programma di bacino approvato, costituirà il 
perimetro dei servizi oggetto della gara, fatta salva la possibilità di implementare gli stessi, 
qualora venissero formalizzate risorse economiche aggiuntive rispetto a quelle attuali.  

In riferimento alla durata del contratto, si ritiene che una durata pari a quella massima 
consentita, stabilita in 10 anni, permetta di favorire il massimo interesse del mercato per la 
procedura e di assicurare la copertura degli investimenti necessari per migliore la qualità del 
servizio.  

Prima della pubblicazione della gara andrà rivisto lo statuto di dell'agenzia oggi previsto in 
scadenza nel 2033. 

Risorse disponibili e flessibilità del contratto 

Considerando il ciclo di pianificazione economica degli Enti e l’incertezza dei flussi finanziari 
dalla Regione e dallo Stato a parziale copertura dei costi dei servizi in affidamento, il Contratto di 
servizio, stipulato in esito alla procedura di gara, proprio in virtù della sua durata espone l’Ente 
affidate (l’Agenzia) per un arco temporale molto superiore alla triennalità garantita nei 
bilanci previsionali degli Enti Locali. 

A tale proposito va sottolineato che oltre alla necessità di prevedere meccanismi di flessibilità 
contrattuali in grado di assorbire, in termini di servizio erogato e/o di tariffe, le eventuali 
variazioni delle disponibilità finanziarie nel tempo, occorre garantire l’Agenzia dai rischi insiti in 
tale incertezza finanziaria. L’Agenzia, che non è dotata di risorse proprie, non ha certezza formale 
dei flussi finanziari concorrenti alla copertura dei costi derivanti dal contratto di servizio in esito 
di gara, se non quelli derivanti dalla “prassi consolidata” della Regione o dal vincolo statutario dei 
Soci, quindi alla sottoscrizione del contratto di servizio il relativo rischio sarà formalmente 
assunto da Agenzia. 

Per tali motivi il contratto di servizio dovrà prevedere una flessibilità, consentita dalla normativa 
nazionale sugli appalti, pari al 20% in aumento o in diminuzione in termini di valore economico e 
quindi di produzione chilometrica, potendo quindi adattare la produzione annua alle risorse 
effettivamente disponibili. In aggiunta a tale meccanismo di flessibilità dovrà inoltre essere 
possibile far parzialmente fronte alla riduzione delle risorse disponibile attraverso la leva 
tariffaria, nei limiti consentiti dalla normativa regionale. 
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Il recente rinnovo del CCNL autoferrotramvieri di marzo 2025 ha determinato un incremento del 
costo del personale (almeno per la quota afferente alla contrattazione di primo livello) di circa il 
12,5% a regime (agosto 2026); tale incremento dovrà essere compreso nel prossimo contratto di 
servizio. 

Definizione dei corrispettivi a base d'asta 

Per la determinazione dei corrispettivi a base d’asta sarà predisposto un Piano Economico 
Finanziario Simulato (PEFS), secondo la metodologia prevista dall’Allegato A alla Delibera n. 
154/2019 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (con particolare riferimento all’Annesso 5a). 
Per l’individuazione dei costi unitari del PEFS (per ciascun servizio), si dovrà prendere come 
riferimento i costi standard di cui al D.M. 157 del 28/03/2018, così come previsto dal Decreto 
stesso e dal comma 8 bis dell’art.27 del D.L. 50/2017 e s.m.i. dove prevede che “i costi standard 
sono utilizzati dagli enti che affidano i servizi di trasporto pubblico locale e regionale come 
elemento di riferimento per la quantificazione delle compensazioni economiche e dei 
corrispettivi da porre a base d'asta”.  

Nell’individuazione dei corrispettivi a base d’asta, il PEFS terrà conto: 

●​ dei vincoli derivanti dall’applicazione della clausola sociale relativa al personale; 
●​ dei costi connessi all’acquisto della flotta necessaria allo svolgimento del servizio che a 

sua volta sono determinati:  
○​ dal costo del subentro nella proprietà dei veicoli indispensabili; 
○​ dal numero di veicoli che sarà necessario acquistare per raggiungere la 

dimensione necessaria allo svolgimento del servizio;  
○​ dai piani di rinnovo necessari a mantenere gli obiettivi fissati di età media ed età 

massima; 
○​ dagli obiettivi in termini di emissioni e caratteristiche dei veicoli stessi (p.es 

veicoli a metano o veicoli full electric), anche in considerazione dei vincoli in tal 
senso previsti dalla normativa nazionale comunitaria e nazionale;  

○​ dai contributi pubblici previsti per l’acquisto dei veicoli sia in fase di subentro sia 
per i rimpiazzi nel corso dell’affidamento. 

●​ della necessità di assicurare un “margine di utile ragionevole” (sia in forma di 
remunerazione del capitale sia in forma di EBIT margini), secondo i criteri stabiliti dal 
Regolamento 1370/2007 e dalla Delibera ART 154/2019, come modificata dalle delibere 
64/2024 e 177/2024 e con i valori di riferimento di cui alla Delibera 39/2025. 

I ricavi del Gestore (costituiti dalla sommatoria di corrispettivo e ricavi tariffari) devono essere 
aggiornati nel tempo per garantire l’equilibrio economico della gestione o comunque tenere 
conto dell’evoluzione dei costi nel tempo.  

La delibera Art 154/2109, alla Misura 27, prevede che le tariffe siano aggiornate con il metodo del 
price-cap. Tale meccanismo assicura che, in condizioni di sostanziale mantenimento della 
qualità le tariffe debbano crescere allo stesso ritmo dell’inflazione.  

Vincoli alle modalità organizzative dei gestori 

Nella Documentazione di gara sono da regolamentare gli aspetti legati alla possibilità di 
ricorrere al subaffidamento e/o il limite quantitativo dello stesso oppure la possibilità di imporre 
la gestione unitaria da parte di un unico soggetto giuridico.  
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Beni essenziali e indispensabili 

La delibera ART 154/2019, prevede che l’Ente Affidante individui i beni essenziali e 
indispensabili per i quali deve assicurare la disponibilità a tutti i concorrenti. Tali beni sono da 
individuarsi relativamente a tre macro-categorie:  

●​ Reti, Impianti e infrastrutture 
●​ Materiale rotabile 
●​ Altri beni mobili (comprende AVM e SBE/STIMER) 

L’individuazione tra questi beni di quelli considerati “essenziali” o “indispensabili” va svolta 
nell’ambito di una Consultazione, secondo quanto previsto dalla Misura 4 della Delibera ART 
154/2019 ed applicando i criteri da questa previsti. Le attività propedeutiche alla Consultazione, 
rappresentate principalmente dalla raccolta di tutte le informazioni necessarie a costituire una 
“Data Room” è n corso di ultimazione. Pertanto, nell’ambito della Consultazione si procederà ad 
individuare i beni essenziali o indispensabili, applicando i criteri previsti dalla citata Delibera ART.  

Subentro del personale e clausola sociale 

Il D.Lgs. 201/2022 (Decreto Riforma Servizi Pubblici Locali) disciplina la "clausola sociale" 
all'articolo 20, imponendo che nei bandi di gara per l'affidamento di servizi pubblici venga 
prevista un'adeguata tutela occupazionale per il personale impiegato nella gestione 
precedente. Questo significa che la clausola sociale deve garantire il riassorbimento del 
personale, nel rispetto dei principi di concorrenza e libertà d'impresa, evitando che gli appalti 
comportino la perdita del posto di lavoro per i dipendenti dell'appaltatore uscente. 

Elemento centrale della clausola sociale è rappresentato dal criterio per individuare il personale 
cui si applica (che quindi ha diritto ad essere trasferito all’Impresa affidataria), in ogni caso il 
perimetro del personale da trasferire all’Impresa Affidataria sarà individuato nell’ambito della 
progettazione della gara, previa la Consultazione di cui alla Misura 19 richiamata, e chiaramente 
individuato nel dettaglio del Capitolato. È opportuno, inoltre, definire delle regole per la gestione 
delle nuove assunzioni anche nel periodo intercorrente tra la raccolta dati, attualmente in corso 
presso le aziende, che sarà utilizzata per la predisposizione del PEFS, e la pubblicazione della 
gara. 

Altri elementi 

●​ Matrice dei rischi, periodi regolatori e verifica del PEF 
●​ Contabilità Regolatoria  
●​ Monitoraggio e Piano di accesso al Dato 
●​ Condizioni Minime di Qualità 

PERSONALE  

L'analisi dell’andamento dei costi del personale di AMI Ferrara per il triennio 2025–2027 evidenzia 
un quadro complessivamente positivo e coerente con i principi di contenimento della spesa 
sanciti dalla normativa vigente (D.L. 66/2014 convertito nella L. 89/2014 e D.Lgs. 175/2016). 

La contrazione significativa registrata tra il 2022 e il 2023, pari a circa il 29%, rappresenta un 
elemento di forte razionalizzazione, cui è seguita una fase di stabilizzazione nel periodo 
2024-2025, conferma la capacità dell’azienda di mantenere i costi del personale entro margini 
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sostenibili e proporzionati all’andamento del valore della produzione. L’incidenza del costo del 
personale, stabilmente inferiore al 2% del valore della produzione nonostante l’aumento del 
CCNL, dimostra un utilizzo delle risorse estremamente efficiente e sotto controllo.  

Dopo un periodo di turnazioni dovute a pensionamenti e licenziamenti, per il 2026 è prevista 
una sostanziale stabilità dell’organico, sia in termini numerici che di orario. 

Dal punto di vista organizzativo, la “snellezza” della struttura, pensata per la gestione ordinaria 
del contratto ed il suo monitoraggio, appare sottodimensionata e sotto qualificata per affrontare, 
dal punto di vista amministrativo, la gestione della gara per l’affidamento della nuova 
concessione del servizio di trasporto pubblico. L’agenzia non ha infatti le caratteristiche per 
ottenere un’adeguata qualificazione delle stazioni appaltanti introdotta dal D.Lgs. 36/2023, 
che certifichi la capacità della stessa di gestire autonomamente procedure di appalto di lavori, 
servizi e forniture dell’importo previsto. I requisiti fondamentali richiesti dalla qualificazione sono: 

●​ struttura organizzativa stabile dedicata alla progettazione e agli affidamenti; 
●​ l'utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale; 
●​ l'iscrizione nell'elenco delle stazioni appaltanti qualificate. 

Il sistema prevede tre livelli di qualificazione, con requisiti e capacità differenti:  

●​ Livello 3 (Base): Per lavori fino a 1 milione di euro e servizi/forniture fino a 750 mila euro. 
●​ Livello 2 (Medio): Per lavori entro la soglia comunitaria e servizi/forniture entro 5 milioni 

di euro. 
●​ Livello 1 (Specialistico/Avanzato): Senza limiti di importo, con la possibilità di gestire 

qualsiasi tipo di gara. 

Anche se il regolamento CE 1370/2007, esenta l’obbligo di qualificazione per le gare del TPL, 
rimane evidente che le caratteristiche dell’agenzia non le permettono, senza deroghe, di 
raggiungere il livello 3, dovendo invece gestire una gara il cui importo, ipotizzabile in ca. 250 mln 
di euro, sarebbe necessario un livello 1. Per tale motivo, per le attività di gara l’agenzia avrà la 
necessità di affiancarsi largamente a consulenti specializzati nonché preferibilmente ad una 
centrale di committenza esterna qualificata. 

I costi straordinari necessari per l’impostazione e la definizione della gara per il nuovo contratto 
di servizio dovranno includere un’assistenza tecnico/legale, ed un’assistenza per la verifica 
documentale dello stato autorizzativo e la redazione del protocollo di manutenzione pluriennale, 
con stima della Vita Utile, degli impianti acquisiti dall’agenzia. 

Per un’analisi puntuale sui costi del personale si rimanda all’Allegato 3 - “RELAZIONE SUL 
PERSONALE” 

CONCLUSIONI  

La redazione della documentazione per gara di affidamento del servizio è il momento di 
maggior importanza rispetto alla verifica sia del programma tecnico, che di quello economico 
finanziario dell’agenzia. L’agenzia, in stretta condivisione con i suoi soci, sarà impegnata nei 
prossimi mesi a valutazioni e decisioni che dovranno garantire i prossimi 10 anni di servizio TPL, 
in maniera efficace per i cittadini e sostenibile per gli enti locali che sono chiamati a finanziarli. 
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L’evoluzione della tipologia e dei comportamenti dell’utenza - minore attitudine delle nuove 
generazioni all’uso dell’automobile, aumento dell’utenza potenziale, minore disponibilità 
economica, crescita degli episodi di inciviltà - rappresentano nuovi parametri a cui è necessario 
adattare la gestione del servizio.  

Inoltre, la forte politica di investimenti pubblici legata al PNRR/Next generation EU offre da una 
parte una grande occasione di sviluppo aziendale in termini di investimento ma, d’altra parte 
impone una revisione strutturale del servizio dovuto alle situazioni contingenti (deviazioni per 
cantieri, navette palestre, …) nonché accende la necessità di aumentare i compiti e le capacità 
dell’azienda; il sostanziale ampliamento del ruolo e delle funzioni dell’agenzia dovrebbe essere 
affiancato da un'analoga capacità economica. 

Da queste considerazioni originano le ipotesi fondanti della sostenibilità del bilancio preventivo:  

●​ Condivisione degli impatti della procedura per l’affidamento del servizio del trasporto 
pubblico locale 2027-2037; 

●​ condivisione dei maggiori costi e limitato accesso al capitale sociale o all’indebitamento 
per garantire la stabilità della gestione finanziaria dell’azienda e non indebolire la 
struttura economica-patrimoniale-finanziaria; 

●​ Condivisione dell’organizzazione del modello di mobilità, necessario a soddisfare la 
domanda in evoluzione con conseguente corresponsione all’Agenzia di contributi da 
parte degli EE.LL. interessati; 

●​ Stabilità dei piani economici finanziari del servizio come predisposti in fase di proroga; 
●​ Stabilità dei quadri economici degli investimenti necessari programmati. 

 
 
 
 

Ferrara 04/12/2025 
 
 
 
 

Il direttore 
Arch. Marco Odorizzi 

 
 
 
 
 
 

●​ Allegato 1 - “ELENCO DEVIAZIONI CANTIERI PROVINCIALI 2025-2026” 
●​ Allegato 2 - “PROGRAMMA DI INVESTIMENTI” 
●​ Allegato 3 - “RELAZIONE SUL PERSONALE” 
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